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fn un mese 8 0 mi'/or turisti hanno passato il confine franco-italiano 

DALL'INVIATO , 
1 VENTIMIGLIA, agosto 

Due ore e mezzo da Savona a Imperia, 
75 chilometri a 30 di media, col motore che 
bolle e la camicia fusa sulla pelle. Trombe 
spiegate, sorpassi da brivido, imprecazio
ni a getto continuo. Questa è l'« Aureli» » 
nella settimana di Ferragosto. « E oggi non 
è neanche troppo male », mi assicurano 1 
motociclisti della Polstrada a Spotorno. 
Avanti con questo po' di consolazione nel 
cuore. C'è tutto il tempo di godersi le me-
raviglie del Ponente, palme e fiori, giardini 
di sogno, il mare che promette refrigerio; 
e gli stormi di « bikini » cicalanti che guiz
zano sul pedonali o dove meglio capita e 
dove meno te l'aspetti. 
' Un cartello grande come una facciata a 

Borghetto Santo Spirito: « Vendonsi alloggi 
signorili », L'indicazione per le grotte di Toi-
rano, invece, bisogna leggerla con gli occhia
li tanto è modesta. Speculazione e turismo, 

Bertinoro 
paese dell'ospitalità 

.. BERTINORO, agosto ' 

Tra le località che rivestono un partico
lare interessa turistico vi è Bertinoro, un 
grosso paese a circa 50 chilometri da Ri-
mini, ricco di tradizioni storico-folcloristi
che di pretta marca romagnola, appollaia
to tu una ridente collina da cui si domina 
un meraviglioso panorama per cut la lo
calità è chiamata «La terrazza della Ro
magna». Il palazzo comunale del XV se
colo è stupendo dal punto di vista archi
tettonico e per le sue sale spaziose, arti
sticamente decorate e ricche di opere d'arte. 
La Rocca dell'imperatore Barbarossa, do
mina maestosa il paese .sottostante ed of
fre, unitamente alle* afflane- cottine circo
stanti, un suggestivo scenario. -, . • <<, 

Sulla piazza del paese troneggia la sto
rica e famosa «Colonna dell'ospitalità», a 
ricordo del buon tempo antico quando, per 
non suscitare motivi di discordia fra le 
nobili famiglie del luogo che si disputa
vano l'onore di ospitare gratuitamente il 
forestiero, il nobile Arrigo Mainardi ebbe 
la felice idea, lodata anche da Dante, dì 
far erigere sulla piazza una colonna con 
tanti anelli appartenenti ciascuno ad. una 
nobile famiglia, in modo che il pellegrino, 
legando a caso la cavalcatura ad un anel-
to, avesse la gradita sorpresa di vedere 
un paggio avanzarsi ed offrirgli l'ospitalità 
gratuita per tre giorni presso il signore a 
cui l'anello era intestato. La tradizione vìge 
ancora, e Bertinoro va orgogliosa dell'ap
pellativo di «Paese dell'ospitalità». 

Bertinoro è un paese dal passato glorio
so; fu amato dal Barbarossa che aspirava 
farne stabile dimora. Respinse vittoriosa
mente gli assalti delle truppe francesi di 
Carlo Vili. Famosi poeti come Dante, Car
ducci ed altri giganti del pensiero, can
tarono le vestigia di tale cittadina che, per
tanto, merita di essere tratta dal secolare 
oblio e riportata alla ribalta dell'attualità 
turistica, con un vigoroso lancio pubbli
citario, come si augurano i bertinoresi, dal
le competenti autorità turistiche provincia
li. Trattandosi dì una zona economicamen
te depressa, il beneficio economico che ne 
deriverebbe sarebbe senz'altro apprezzabile. 

Il non dimenticato campione di ciclismo 
Pamblanco e l'ottantatreenne simpatico e 
ancora dinamico maestro Domenico Ama-
ducci, il maggiordomo d'onore che acco
glie gentilmente i gruppi dei turisti stra
nieri, sfoggiando un bel sorriso all'ombra 
dei suoi baffi, che fanno pensare alla belle 
epoque, sono antusiasti di Bertinoro, il 
paese dell'Albana, tanto ricercata dai buon
gustai italiani e stranieri. 

I gruppi turistici stranieri che visitano 
Bertinoro, ne riportano un ricordo. incan
cellabile, reso ancor più vivo e gioioso dalla 
libagione del famoso vino bianco ir Albana », 
prodotto tipico e genuino delle colline ber
tinoresi. La dolce «Albana» pare, secondo 
la tradizione, che abbia fatto esclamare al
l'imperatrice Gatta Placidia, a cui ne era 
stata offerta una coppa: «O Albana impe
riai, (tu sei degna) da Ber-ti-in-oro!, (cioè 
in coppa dorata, talmente deliziosa e fre
sca è la bevanda). 

FERNANDO BIANCHI 
(via Avesella, 18 - Bologna) 

l i — 

evidentemente, non vanno d'accordo. Quattor
dici minuti esatti per attraversare Albenga. 
Ad Andora il formicaio d'auto a passo d'uo
mo: l'occasione di una sosta rinfrescante al 
caffè-centralino telefonico che sta sulla de
stra, all'uscita del paese. « Come va la sta
gione? ». La donna dietro il banco non ha 
l'aria soddisfatta: « Mica bene — dice —. I 
turisti non si fermano, non spendono. Ieri so
no passati a salutarmi tre giovanotti di Fran
coforte, vecchi clienti: quest'anno si sono 
portati da casa persino la birra, 80 litri. Di
cono che in Germania le agenzie sconsiglia
no ai turisti tedeschi la Riviera e i laghi 
italiani, Capri e Taormina, perchè 1 prezzi i 
sono troppo alti ». 

« E quali zone consigliano? ». 
' « Dell'Italia nessuna. La Spagna e la Gre

cia ». 
« E 1 villeggianti italiani?». 
« Quelli ci sono, si, ma solo d'agosto... ». 
Ancora nel fiume infernale di carrozzerie 

incandescenti, di motori surriscaldati. Impe
ria, poi altri 110 minuti per sbarcare al con
fine di Ponte San Luigi. Un centinaio di me
tri sotto, sulla riva del mare, il nuovo va
lico di Ponte San Lodovico, che in un mese 
ha contato 80 mila transiti verso l'Italia. 
Auto e pullman che entrano, auto e pullman 
che escono; grande maggioranza di targhe 
straniere, quelle dei «turisti che non spen
dono più» o, quanto meno, sembrano aver 
messo 11 contagocce al portafogli. Ma è vero?. 

Lo chiedo a Carlo Remotti e Gian Luigi 
Cifarelli, esperti tecnici della Doxa che da 
due mesi, per conto dell'Ente nazionale tu
rismo, intervistano gli stranieri in uscita da 
Ponte San Luigi per registrare le loro • im-

. pressioni sulla vacanza italiana. « Come nu
mero di arrivi — rispondono — non c'è fles
sione rispetto allo scorso anno (le statistiche 
della polizia di frontiera indicano, anzi, in 
giugno e luglio, un certo incremento — 
N.d.R.). Ma è indubbio che 1 turisti sono 
molto più attenti e parsimoniosi nello spen
dere. La grande maggioranza di quelli che 
abbiamo Interrogato hanno evitato alberghi, 
ristoranti e pensioni, e • si sono sistemati 
nei campeggi, tutti affollatissimi. Molti stra
nieri erano già al corrente dell'aumento del 
costo della vita verificatosi in Italia, gli altri 
lo hanno scoperto appena arrivati e hanno 
adottato, come dire, delle misure precauzio
nali ». 

Turisti all'erta, dunque, estremamente pru
denti. Qual è il rilievo che formulano con 
più frequenza nei confronti del nostro Pae
se? «Lamentano — è la risposta di Remotti 
e Cifarelli — che non esiste un'efficiente or
ganizzazione del controllo sul prezzi. I menù 
a tariffa 'fissa', ad esemplo: (basta chiedere un 
bicchiere di vino o un'aggiunta di porzione 
perchè il prezzo corra a ruota libera. Poi le 
percentuali sul servizio o cose simili: tu entri 
in un locale convinto di pagare un pasto se
condo le tabelle affisse fuori, tanto per quel 
piatto, tanto per questo, e invece t'arriva fra 
capo e collo un conto reso assai salato dalle 
"voci" più strane. Insomma, gli stranieri di
cono che il turista in Italia è perennemente 
esposto a non saper mai bene quanto finirà 
per spendere, e che i prezzi di alcuni servizi 
sono troppo esosi ». Un caso particolare, ma 

, certo significativo, è quello denunciato da una 
coppia di giovani francesi che l'anno scorso, 
a Finale, avevano pagato 500 lire il giorno 
per l'accesso alla spiaggia, l'ombrellone e 
lo sdraio, e una settimana fa si sono sentiti 
chiedere, nello stesso impianto balneare, la 
bellezza di 1500 lire. 

Finale è bella, d'accordo, ma non bisogna 
esagerare. Teniamo dunque in giusto conto 
queste legittime lamentele e passiamo a qual
che curiosità, spigolando fra le prime risul
tanze dell'Indagine In corso al confine di Pon
te San Luigi: luglio è il mese dei turisti bel
gi; fra le località della Riviera, gli inglesi 
prediligono Diano Marina, 1 francesi Bordi-
ghera; l'afflusso degli americani si fa consi
stente soprattutto dal 20 luglio in poi, ed ha 
quasi sempre per meta Roma, Venezia e Fi
renze. • j 
- Rispondono volentieri, 1 turisti, ajle do
mande degli intervistatori? Remottt Jfr Cifa
relli hanno approntato una speciale classifi
ca anche per questo quesito: « Inglesi, finlan
desi e svedesi sono i più gentili, collabo
rano con piacere • all'indagine. Gli svizzeri 
si mostrano piuttosto stupiti. Austriaci e te
deschi non nascondono una certa diffidenza ». 

Dietrofront e risiamo nel girone dantesco 
dell'* Aurelia ». Asfalto che si scioglie, soste 
e rincorse, malinconie sugli anni del « boom », 
sulla politica dei lavori pubblici, sulle auto
strade che avevano per obiettivo principale 
l'incremento di certi consumi cari agli inte
ressi delle « grandi dinastie » italiane. E di
nanzi agli occhi la realtà di questa « Aurelia », 
polmone indispensabile per il turismo ligure, 
trascurata e incancrenita. Ora non è altro che 
un ignobile, pericoloso budello. 

Pier Giorgio Betti 
NELLA FOTO DEL TITOLO: auto straniar* In sosta 
alla frontiera di Ponto S. Luigi. NELLA FOTO 
SOTTO IL TITOLO: una suggastiva panoramica 
dal nuovo tronco stradala cha unisco Mantona 
(Francia) con Ventimiglia. 

A bordo della « Maria» con gli operai dei ORDA 

Gita alla «corsara» 
r. 

da Grado a Marano 
L'oste timoniere - Pranzo alla pescatora - L'avventuroso ritorno serale 

DALL'INVIATO 
GRADO, agosto 

Potrei scommettere che da 
Grado a Lignano e da Ligna-
no a Marano, l'Adriatico spu
meggia ancora della scìa trac
ciata dalla barca « Mara ». Il 
suo padrone, Stelio m'ha as
sicurato che è la barca da 
pesca più veloce di queste ac
que. E io gli credo con gioia. 
Sui pregi di «Mara» non ci 
possono essere dubbi. Non 
per nulla gli operai dei Can
tieri Riuniti la scelgono per 

Sulle sponde dell'Argentario 

;r Per le sue brevissime vacanze l'attrice Gianna Maria Canale ha scelto le sponde 
•All'Argentario e le scogliere di Porto Santo Stefano (Orbetello). 

la gita che inaugura ogni an
no le loro vacanze di Ferta-
gosto. 

Una quindicina, ma a bor
do sembrano di più. ' Sono 
operai, tecnici, capi. C'è an
che un cuoco di grande alber
go, che per un giorno sarà 
anch'egli uomo dei CRDA. E 
c'è sulta tolda e sotto coper
ta una quantità di fiaschi, bot
tiglioni, stoviglie, tegami, ma
stelle di pesce, ghiaccio, fa
gotti di pane, cassette di frut
ta. Le quali frutta, dico su
bito, sono pesche « da bere » 
tagliate a pezzi e annegate 
nel vino rosso. - -

Gita della massima festo
sità, anche se rude. Ideata 
per vecchie pellacce che non 
badano a mangiare con le 
dieci dita e a bere nel pri
mo- bicchiere che vien sotto
mano. E,niente sdraio e om
brelloni. Sole in faccia e os
sa sul duro. Insomma 'vacan
za senza artificio, alla impa
gabile maniera J operaia, un 
po' alla corsara, dal sole del 
mattino a quello, del tramon
to. Sarebbe -come in monta
gna partecipare - da una co
serà all'altra, a temi'gita di 
boscaioli, se mai gU venisse 
in mente di farne. 
• Bene, dunque. Alle otto, 

con un' leggero ritardo per 
via di un'certo pesce che non 
si' trovata, « Mara » fa ruggi
re u motore è'investe di fu
macelo scuro le banchine del 
porto di Grado. E che vedo 
alla partenza? Noi usciamo e 
nella darsena entra a pieni 
remi .una- vecchietta che non 
deve avere meno di settanta 
anni. Intendiamoci, non in bi
kini ma fazzoletto in testa e 
abito fino alle caviglie. E' su 
una barca da lavoro, non da 
diporto. Voga in piedi a re
mi incrociati, e con tale ga
gliarda «alture» che mi vie-
ne il sospetto si tratti d'un 

muscoloso travestito da vec
chia. Invece no, è proprio 
una nonna. Il celebre Ivanov, 
«mondiale» del singolo, de
v'esserle stretto parente. 

Puntiamo su Lignano. An
zi no. C'è un'altra brevissima 
sosta per consentire ad An
gelo, l'oste dell'Ausonia, di 
saltare a bordo. Poi via. E • 
quest'Angelo s'è tolto in un 
baleno giacca e camicia e si 
è piantato al timone. Guida 
lui. Mi dicono ch'è bravo a 
distribuire freschi calici, ma 
nocchiero quasi di più. 

Non siamo neanche fuori ' 
del porto, che Edi, il vivan
diere, distribuisce la prima 
colazioncina. Niente, un piat
to a testa di anguille all'olio • 
e cipolla paragonabile, come ' 
volume, a quelli delle gare 
dei mangiatori nelle sagre. E' 
imponente ma va giù, aiuta
to dalla finezza dell'aria ma
rina e da certi bicchieri di 
vino bianco alti una spanna. 
O così o esser gettato da 
bordo. 

Sole e mare sono un'unica 
luce, calda e beata. Lignano 
è ancora lontano, se ne di
stingue appena il segno della 
lunga spiaggia. Ma la barca 
« Mara » sa il fatto suo e non 
teme le distanze. Taglia si
cura le onde e Angelo non 
molla il timone. Ossia lo mol
la di tanto in tanto con una 
mano, dovendo giustamente 
badare anch'egli al calice. Lo 
unico che non beve e non 
mangia e non solleva nem
meno il capo, è Giacomo, in
tento a curare un secchio di 
cefali. Manovra destro e as
siduo il coltello, raschia, sbu
della e squarta. Per tutta ri
compensa c'è uno che va a 
sfregargli sulla schiena nuda 
un pezzo di ghiaccio. Lui nep
pure se ne accorge. 

Vedo che a bordo non man
ca nulla. Terminata la for
midabile anguilla, Edi fa il 
giro con un « carreau » di 
« papierservietten ». Grazie, a 
forbirsi dita, labbra, mento e 
guance ci vorrebbe una car
tiera. Intanto è già pronta la 
« bevanda giuliana » delle pe
sche annegate nel vino mer-
tot. Si beve un pc' sorseg
giando e un po' pescando 
con le unghie. 

Sbarchiamo a Lignano sot
to gli occhi curiosi degli 
spiaggiaioli. E che, non han
no mei visto una vera bar
ca?.Breve sosta, poi si punta 
su Marano Lagunare. Dico la 
verità, più che per il campa
nile quadrato del XV secolo, 
per rifornirsi di vino. Pare 
che i conti di Edi,.alla par-
terna da Grado, siano stati 
alquanto difettosi. 

A Marano scocca l'ora di 
Vitaliano, il cuoco della com
pagnia. In slip azzurro, spa
risce nel boccaporto e riap
pare di continuo dalla cinto
la in su, come Farinata. E 
ogni volta è un piatto nuo
vo: il brodetto di cefali, la 
polenta, altri pesci alla gri
glia, e poi l'anquilte arrosto 
m non so cos'altro. Tutto cu

cinato in barca, alla pescato
ra, di profumo e sapore re
suscitanti. 

Giornata da raccontarsi ai 
nipoti, tranne forse le battu
te degli amiconi al passaggio 
d'altre barche cariche di flo
ride bagnanti. E tranne la 
nuova sosta a Lignano, dove 
in un bar s'è dovuto subire 
l'affronto di vedere in tavola 
bottiglie di merlot friulano 
fabbricato a Verona. Un vino 
dannato, che sapeva di tabac
co da naso, non saprei se ma
cuba, zenziglio o santagiusti-
na. Mi piacerebbe denuncia
re la barbarie di quei vero
nesi. 

Il ritorno serale ha un va
go sapore d'avventura. Ci rin
corrono nubi nere e soffia un 
po' di bora. La barca si in

fila allora nell'intrico dei ca
nali, in acque più sicure. I 
gitanti si danno a cantare, 
specie i tre o quattro più al
legri degli altri, se non pro
prio sbronzetti. Canzoni a ca
so, da quella dei padroni 
mangia oche a quella della 
ronda del piacere. 
' Ora «Mara» bordeggia al 
buio da un canale all'altro. 
Dov'è Angelo, l'oste-nocchie
ro? E' sparito rotto coperta 
e riposa. Intanto Edi finisce 
l'ultimo calice. L'aria è così 
tiepida che fa battere i denti. 

Il timone è tornato nelle 
mani di Stelio. Non ci perde
remo. Queste strade d acqua 
egli le ha percorse, di giorno 
e di notte, quattromila volte. 

', . Sante Della Putta 

l'Unità 
vacanze 

, • : • • . • • ' . 

Tre itinerari 
dell'Ison tino 

GORIZIA 
G ORIZIA ha un noma troppo 

famoso per poter essere di
menticata dalla correnti tu

ristiche. Monumenti, ricordi bel
lici a ridenti collina ne fanno la 
meta di interessanti gite estive a 
domenicali. Il Duomo ( X I V seco
lo) a celebra per lo splendido 
tesoro custodito, che comprende 
oltre alle donazioni di Maria Te
resa d'Austria, numerosi oggetti 
provenienti dalla basilica di Aqui-
tela. Sopra un colle panoramico 
sorga l'antico castello, ricco al
l'Interno di pregevoli arredi del 
X V I secolo. Accanto al castello, sul medesimo colle, notevole è la 
chiesetta trecentesca di S. Spirito. Oggetti preistorici si possono am
mirare nel Museo di Storia e d'Arte. 

E dopo le vìsite ai monumenti, la citta offre al turista I suol 
piatti tipici: gnocchi ripieni, luganlghe, gulash, ecc., innaffiati da una 
vasta gamma di vini: I rossi merlot, cabernet e pinot, e I bianchi 
tocai, pinot, rlesling, traminer, sauvignon a malvasia. 

GORIZIA: il Castello. 

GRADISCA 
LA GEMMA dell'lsontino è Gra

disca, detta anche la città 
giardino. 1 suoi parchi e le 

sue bellezze architettoniche le 
danno meritata fama turistica. 
Ma Gradisca vanta anche un al
tro titolo prestigioso: e una spe
cie di e capitale gastronomica >. 
I buongustai ne apprezzano i 
piatti di selvaggina, di pollame 
d'ogni specie e particolarmente 
della faraona. Vicina a Grado e 
a Monfalcone, è costantemente 
rifornita di pesce fresco, di cro
stacei e frutti di mare. Dall'Isonzo 

lo vengono trote squisite. Ottime verdure completano, seconde h» 
stagioni, questi piatti: radicchio verde e rosso, asparagi o funghi. 
I tradizionali vini della zona possono essere sorseggiati con eccellenti 
prosciutti • salumi di produzione locala. 

GRADISCA: la piazza Unità 
d'Italia. 

MONFALCONE 
MONFALCONE non e soltanto 

la città dei grandi Cantieri 
dell'Adriatico, . ma anche 

contro turistico. Suggestivi gli Ul
nare ri per gito od escursioni. Chi 
raggiungo la Rocca, vestigio ro
mano cho da quota 98 spazia 
sulla pianura friulana, e sul gol
fo di Trieste, godo d'un colpo 
d'occhio Indimenticabile. V i sono 
poi (o moto del raccoglimento: 
Monto S. Michele, Sei Busi, S. 
Martino dot Carso, Monto Deboli, 
Hermada, Redlpuglia, ecc., nomi 
cho rievocano lo sanguinosa tap
po della prima guerra mondiale o no custodiscono lo memori*. N 
mar* di Monfalcone offra spiagge sabbioso o solatio, con Insenatura 
di suggestiva bellezza. Il Lido di Panzano si raggiungo In 5 minuti dt 
auto. Vi sono un ristorante o un albergo o, in costruzione, un moderno 
contro balneare. 

A Monfalcone si arriva per via mare e per ferrovia, oltre che per 
una comoda rate stradale. A 15 chilometri sorge l'antichissima Aqui* 
loia, ricca di cimeli romani e paleocristiani. Pregevole II suo Muse*) 
Archeologico. Grado si trova invece a 20 chilometri. Più vicino ancora, 
• pochi minuti d'auto, Duino e SIstiana, amene e tranquille in—e» 
ture naturali attrezzate per lunghi soggiorni al mare. 

e e • 

MONFALCONE: 11 golfo. 

Carnet 
Gradisca, 30 agosto: Con
corso aeromodelfistlco regio
nale e gara regionale di tiro 
al piattello «Trofeo- Calci-
sonzo». 

• 
Lignano, 21-23 agosto: I I Con
corso ippico. 

* 
Jesolo, 24-31 agosto: Torneo 
nazionale di tennis. 

• 
Cortina d'Ampezzo, 27 ago
sto: gara di pesca alla trota 
al lago Pianozes • 29 agosto: 
Incontro internazionale di 
hockey S. G. Cortina Rex, 
allo Stadio del Ghiaccio. 

* 
Aaronzo di Cadore, 29-30 ago
sto: Gran premio motonauti-
co del Cadore sul Lago per 
il Campionato d'Europa e 
italiano. 

Feltre, 29-30 agosto: Motto* 
filatelica numismatica ( • «Ma
ra del Circolo filatelico di 
Feltre). 

DOMANI 
• Alassio: l'avventura citi. 

la pesca dal tonno . 

• Il golfo Paradiso è bol
lo ma il turismo t i 
annoia 

• Giorno 
Liguria 

• notte Mia 
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Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
compleUusteate gratuita, eoo 
ona persona a voi cara? 

Partecipate ogid giorno — 
eoo uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando
ci la località da voi preferita 

Ogni settimana limita va-
eanse metter* • confronto due 
famose locali tA di TiUeggUtu-
ra n referendum avrà la dura
ta di nove settimaae cosi ebe 
le località messe • confronto 
saranno diciotto. 

Ogni setti*****, tra tutti l 
tagliandi eoe avranno indicato 
la località con 0 maggior oa-
mero di preferenze, ICTTMM 
estratti • sorte de* lagnane?. 
Al due concorrenti vincitori. 
riflit* offrir* In premio una 
settimana di tata*)*» grstsdu 
per due persone, più II viaggio 
di andata • ritorno in prim* 
classe. 

L'ultima settimana sar* de
dicata ad una riNAUSSlMA. 
con I Incontro di spareggio tra 
le é*e località ebe nel corso 
del referendum avranno otte
nuto le *»H|1*H puft.it—*, I 
dee vtacitefl deirultuna setti
mana godranno di un de**** 
presale: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per
sone (pio a viaggio in prim* 
classe). 

Ritagliate e spedite in busta, o Incollate so cartolina postai* a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Tasti, 75 - Milano 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? •animane 

SANREMO o VENEZIA LIDO O 
ita con en* ci aceti* Il eeeeVetiae •Ile leceliti Ita) 

residenza abitimi* 

** «nieaajlat*! a 
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